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DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
Cognome e nome: __________________________________________________________
Luogo e data di nascita: ______________________________________________________
Lingua madre: ______________________________________________________________
Eventuale bilinguismo: _______________________________________________________
Scuola:		infanzia			primaria				sec.di I grado
Plesso di: __________________________________________________________________
Classe: _________ Sez. _________
DIAGNOSI (se presente)
Redatta da________________________________________ in data ___ /___ / __________
presso ____________________________________________________________________
Tipologia: (vedi note per la compilazione)
 ADHD	Funzionamento cognitivo limite	 altri Disturbi evolutivi specifici
 Svantaggio socio-economico, culturale e linguistico
Eventuali comorbilità: _______________________________________________________
__________________________________________________________________________
Interventi riabilitativi (logopedia, terapia occupazionale…): __________________________
__________________________________________________________________________
Terapia farmacologica: _______________________________________________________
A -OSSERVAZIONI INIZIALI  SUGLI APPRENDIMENTI  
	LETTURA STRUMENTALE
Rapidità:
 molto bassa
 bassa
 prestazione sufficiente/buona
Correttezza:
presenza di inversioni
 presenza di sostituzioni
presenza di omissioni/aggiunte
(eventualmente specificare le prove somministrate)_____________________________________________
______________________________________________________________________________________)


	COMPRENSIONE
COMPRENSIONE DELLA LETTURA
 parziale
 globale ma superficiale
 prestazione sufficiente/buona
COMPRENSIONE DELL’ASCOLTO
 parziale
 globale ma superficiale
 prestazione sufficiente/buona
(eventualmente specificare le prove somministrate: _____________________________________________
______________________________________________________________________________________)


	SCRITTURA
Tipo/i di carattere/i utilizzato/i:	
stampato maiuscolo	
 stampato minuscolo
corsivo 
Grafia:			
problemi di realizzazione del tratto grafico 
problemi di regolarità del tratto grafico
Tipologia di errori: 	
 errori fonologici (scambio di grafemi, omissione e aggiunta di lettere o sillabe, inversioni, grafema inesatto)
errori non fonologici (fusioni/separaz.  illegali, scambio di grafema omofono, omissione o aggiunta di h)
 altri errori (omissioni e aggiunta di accenti, omissioni e aggiunta di doppie, apostrofi, maiuscole)

Produzione di frasi e testi: 
Strutturazione della frase
strutturazione lacunosa
 frasi semplici	
 frasi complete e ben strutturate
Strutturazione dei testi
strutturazione lacunosa
 testi brevi e semplici
 testi completi e ben strutturati
Altri aspetti:
difficoltà nella copia (lavagna, testo…)
lentezza nello scrivere
 difficoltà nel seguire la dettatura
(eventualmente specificare le prove somministrate: ___________________________________________
_____________________________________________________________________________________)


	PROPRIETÀ LINGUISTICA:
 difficoltà di organizzazione del discorso
 difficoltà nel ricordare nomi, date…
 povertà lessicale	
 altro ________________________________________________________________________


	LINGUE STRANIERE
Comprensione orale:
 difficoltà rilevanti
 difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona
Comprensione scritta:
 difficoltà rilevanti
 difficoltà lievi
prestazione sufficiente/buona
Produzione orale:
 difficoltà rilevanti
 difficoltà lievi
prestazione sufficiente/buona
Produzione scritta:
 difficoltà rilevanti
 difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona


	CONOSCENZA NUMERICA E CALCOLO

Processi lessicali (capacità di attribuire il nome ai numeri):
 difficoltà rilevanti
 difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona

Processi semantici (capacità di comprendere il significato dei numeri attraverso una rappresentazione mentale di tipo quantitativo):
 difficoltà rilevanti
 difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona

Processi sintattici (capacità di comprendere le relazioni spaziali tra le cifre che costituiscono i numeri ovvero il valore posizionale delle cifre):
 difficoltà rilevanti
difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona

Counting (capacità di conteggio) e calcolo orale e scritto:
 difficoltà rilevanti
difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona
(eventualmente specificare le prove somministrate: ____________________________________
__________________________________)


	RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
 difficoltà rilevanti
difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona


	GEOMETRIA (RAPPRESENTAZIONE GRAFICA) 
 difficoltà rilevanti
difficoltà lievi
 prestazione sufficiente/buona


	METODO DI STUDIO (classe IV E V e Scuola Sec. Di I Grado)
 difficoltà a identificare parole-chiave e sottolineare informazioni
 difficoltà a utilizzare schemi e/o mappe date    
 difficoltà a costruire schemi e/o mappe autonomamente
 Altro: _______________________ ________________________________________________
_______________________________________________________________________________



CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E COMPORTAMENTO
Indicare dove emergono le difficoltà più rilevanti, facendo riferimento in particolare ai seguenti ambiti (riferiti all’età del bambino)
	
	Selezionare le informazioni necessarie per eseguire la consegna

	
	Mantenere l’attenzione per il tempo utile a completare la consegna

	
	Resistere agli elementi distraesti presenti nell’ambiente o a pensieri divaganti

	
	Portare a termine il lavoro assegnato 

	
	Seguire i ritmi di apprendimento della classe a causa delle difficoltà attentive

	
	Utilizzare i processi esecutivi di individuazione e pianificazione necessarie all’esecuzione di compiti e problemi

	
	Memorizzare (poesie, definizioni, termini specifici, tabelline, formule …) 

	
	Recuperare nozioni già acquisite

	
	Seguire le istruzioni 

	
	Organizzare il materiale scolastico

	
	Aver cura del materiale scolastico proprio e altrui

	
	Eseguire i compiti assegnati a casa

	
	Regolare il comportamento

	
	Controllare / differire interventi inappropriati : aspettare il proprio turno nel gioco o nella conversazione …

	
	Costruire e mantenere relazioni positive con i coetanei

	
	Autoregolare le proprie emozioni

	
	Affrontare adeguatamente situazioni di frustrazione

	
	Gestire il livello di motivazione interna (approda molto precocemente ad uno stato di “noia”)

	
	Evitare stati di eccessiva demotivazione ed ansia

	
	Controllare i livelli di aggressività



Altro______________________________________________________________________________________________________________________

ACCETTAZIONE DELL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DISPENSATIVI E COMPENSATIVI:
	 buona		 sufficiente		scarsa

ASPETTI CORRELATI
TEMPI DI ATTENZIONE:	 sufficienti/buoni	 breve termine	 molto limitati
MOTIVAZIONE:			 buona		 sufficiente		scarsa
AUTOSTIMA:				 buona		 sufficiente		 scarsa
IMPEGNO:				 buono		 sufficiente		scarso
AUTONOMIA SCOLASTICA:		buona		 sufficiente		scarsa

	RAPPORTI COI COMPAGNI:                 positivi                       selettivi             oppositività/indifferenza
Spiegare______________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________


	RAPPORTI CON GLI ADULTI:              positivi                         essenziali          oppositività/indifferenza
Spiegare______________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________


	

PUNTI DI FORZA (interessi, predisposizioni, abilità particolari in determinate aree disciplinari):
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________



Eventuali altre osservazioni da parte della famiglia: _______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________



B - STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
(ATTIVITÀ DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE E PERSONALIZZATE)
Indicare, tra le seguenti, solamente quelle prioritarie per l’anno scolastico in corso: 
	
	Predisporre un ambiente di lavoro dove siano ridotte al minimo le fonti di distrazione

	
	Definire con tutta la classe poche e chiare regole di comportamento

	
	Concordare con l’alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali e didattici da raggiungere nel giro di qualche settimana

	
	Controllare la comprensione delle consegne orali e scritte, e dei contenuti

	
	Esprimere gratificazioni immediate, ravvicinate e frequenti

	
	Applicare strategie di tipo comportamentale (concordare routine quotidiane, token economy, cartello dell’orario giornaliero, …)

	
	Avvalersi di procedure di controllo degli antecedenti e dei conseguenti 

	
	Allenare l’alunno ad organizzare il materiale sul proprio banco e all’uso del diario

	
	Controllare la corretta trascrizione dei compiti e degli avvisi

	
	Predisporre aiuti visivi

	
	Consegnare stampati con caratteri ad alta leggibilità

	
	Prevedere tempi di lavoro brevi o con piccole pause

	
	Prevedere momenti di lavoro individualizzato

	
	Utilizzare: tutoring, apprendimento per gruppi e apprendimento cooperativo

	
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale

	
	Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tracce, tabelle, mappe, parole chiave per favorire l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione

	
	Favorire l’uso del computer e di enciclopedie multimediali, vocabolari su CD, ecc.

	
	Evitare di comminare punizioni quali un aumento dei compiti di casa, una riduzione dei tempi di ricreazione e di gioco, l’esclusione dalla partecipazione alle gite

	
	Altro ______________________________________________________________________




STRUMENTI COMPENSATIVI
	
	Tabelle per l’ambito linguistico (forme verbali, analisi grammaticale/ logica/ del periodo…)

	
	Tabelle e formulari per l’ambito logico-matematico (formule matematiche…)

	
	Tabelle per la lingua straniera (tavola dei modi e dei tempi verbali…)

	
	Calcolatrice (calcolatrice semplice/ con foglio di calcolo/ calcolatrice vocale)

	
	Tavola pitagorica

	
	PC per la video-scrittura (con correttore ortografico/ sintesi vocale)

	
	PC con software didattici e compensativi

	
	PC con dizionario digitale (CD-ROM o risorse on-line) in lingua italiana/ straniera

	
	PC con stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei

	
	Audiolibri/libri parlati

	
	Libri digitali

	
	Registratore audio/ digitale

	
	Mappe e schemi

	
	Diagrammi di flusso delle procedure didattiche

	
	Utilizzo di una persona che legga testi e consegne

	
	Testi riadattati e/o ridotti (senza modificare gli obiettivi)

	
	Fotocopie adattate

	
	Appunti scritti al PC

	
	Video

	
	Video presentazioni

	
	Testi con immagini strettamente attinenti al contenuto

	
	Quaderni con righe speciali

	
	Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura della penna

	
	Altro ______________________________________________________________________


Eventuali annotazioni relative alle singole discipline: _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


MISURE DISPENSATIVE
Si ricorda che prima di utilizzare le misure dispensative è necessario valutare le possibilità di sviluppo delle abilità dello studente
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato da:
	
	Lettura ad alta voce in classe

	
	Lettura a prima vista in classe

	
	Prendere appunti (a mano) 

	
	Rispetto dei tempi standard

	
	Copiatura dalla lavagna

	
	Studio mnemonico di tabelline/ formule/ definizioni matematiche…

	
	Studio mnemonico di poesie/ forme verbali/ definizioni… in lingua italiana/ straniera

	
	Scrittura veloce sotto dettatura

	
	Uso del vocabolario (cartaceo)

	
	Utilizzo dello stampato minuscolo

	
	Utilizzo del corsivo

	
	Utilizzo di materiali di studio scritti a mano

	
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta (si privilegia l’orale)

	
	Altro _____________________________________________________________________


Eventuali annotazioni relative alle singole discipline: ________________________________________________________________________________
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C - CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
	In sede di Consiglio di Classe si concorda:
	TUTTE LE DISCI
PLINE
	EVENTUALI DIFFERENZIAZIONI PER DISCILINA

	
	
	ITAL
	INGL
	2^LINGUA
	STO
	GEOG
	MAT
	SCIE
	ARTE
	MUS
	TECN
	MOT
	

	Somministrare prove scritte suddivise in più parti / quesiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dare tempi più lunghi per le prove scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la sovrapposizioni di interrogazioni e verifiche nella stessa giornata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Adattare quantitativamente le verifiche (es. meno esercizi), senza modificare gli obiettivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Potenziare l’utilizzo di verifiche scritte di tipo strutturato (scelta multipla, cloze ….)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prediligere l’interrogazione alla prova scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Usare i mediatori didattici durante le prove orali e scritte (tavola pitagorica, formulari, mappe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anticipare all’alunno cosa dovrà sapere durante l’interrogazione/prova scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assicurarsi che, durante le interrogazioni, l’alunno abbia riflettuto sulla domanda ed incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comunicare in modo chiaro i tempi necessari per l’esecuzione di un compito.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, senza considerare esclusivamente gli errori di distrazione, valorizzando il prodotto e l’impegno piuttosto che la forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nella valutazione del comportamento tenere conto del forte condizionamento dei sintomi del disturbo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro 
(specificare:  ____________________________________________)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



NB: in caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento in cui il Consiglio di classe dovrà declinare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.


PATTO EDUCATIVO/FORMATIVO CON LA FAMIGLIA
Si concordano: 

· Riduzione del carico di studio individuale a casa
· Controllo giornaliero del diario scolastico
· L’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro a cura della famiglia

Modalità di aiuto:
· Chi segue l’alunno nello studio	___________________________________
· Come lo segue			 ______________________________________
· Per quanto tempo		___________________________________
· Per quali attività/discipline	___________________________________

Strumenti compensativi/misure dispensative utilizzati a casa:
· Registrazioni, audiolibri
· Libro digitale
· Videoscrittura con correttore ortografico
· Programmi per elaborazione di mappe
· Sintesi vocale
· Calcolatrice o computer con fogli di calcolo
· Lettura dell’adulto
· Scrittura dell’adulto quando l’alunno è stanco
· Schemi e mappe elaborati dall’alunno o forniti dal docente
· Procedure fornite dal docente
· Tavola pitagorica
· Altro: _________________________________________________________


ALTRE OSSERVAZIONI, INDICAZIONI, SUGGERIMENTI
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.




FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




FIRMA DEI GENITORI						FIRMA DI EVENTUALI ALTRI OPERATORI
___________________________				____________________________________

___________________________					IL DIRIGENTE SCOLASTICO
								____________________________________


Longarone, _______________________



NOTE PER LA COMPILAZIONE
Definizione di:
BES	“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare dei Bisogni Educativi Speciali per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta” (D.M. 27/12/2012, p. 1)
A.D.H.D. “Il Disturbo da Deficit Attentivo con Iperattività è un disordine dello sviluppo neuropsichico del bambino e dell’adolescente, caratterizzato da inattenzione e impulsività/iperattività. Emerge nell’infanzia e spesso le manifestazioni diventano più evidenti entro i 12 anni. Spesso è associato a difficoltà a scuola e nelle relazioni sociali, a comportamenti oppositivi e provocatori e ad altri disagi emotivi, come umore depresso e ansia. L’inattenzione o facile distraibilità tende a presentarsi soprattutto come scarsa cura per i dettagli e incapacità a portare a termine compiti o giochi intrapresi; l’impulsività si manifesta come incapacità di procrastinare nel tempo la risposta a uno stimolo ed è spesso associata a iperattività.” (Fedeli 2012)
Altri Disturbi evolutivi specifici “problematiche specifiche in presenza di competenze intellettive nella norma. Si tratta, in particolare, dei disturbi con specifiche problematiche nell’area del linguaggio (disturbi specifici del linguaggio o presenza di bassa intelligenza verbale associata ad alta intelligenza non verbale) o, al contrario, nelle aree non verbali (disturbo della coordinazione motoria, della disprassia, del disturbo non-verbale o di bassa intelligenza non verbale associata ad alta intelligenza verbale) o di altre problematiche severe che possono compromettere il percorso scolastico (come ad es. un disturbo dello spettro autistico lieve, qualora non rientri nelle casistiche previste dalla Legge 104). (DM 27/12/2012, p. 1)
Funzionamento cognitivo limite “Si tratta di bambini o ragazzi il cui QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una misura che va dai 70 agli 85 punti e non presenta elementi di specificità. Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori neurobiologici ed è frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta soltanto di una forma lieve di difficoltà…”. (DM 27/12/2012, p. 1.4) 
Svantaggio socio-economico, culturale e linguistico Comprende quelle problematiche esterne, che influenzano il percorso di formazione e apprendimento degli alunni, fino a provocare in loro difficoltà scolastiche: difficoltà familiari o sociali, economiche del gruppo d’appartenenza, non conoscenza della lingua italiana, particolari aspetti del sistema culturale di provenienza … 

Cos’è il PDP
Il PDP è un piano didattico personalizzato per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, non certificati per disabilità. Strumento di progettazione e personalizzazione del percorso di apprendimento, contiene la rilevazione delle difficoltà e le modalità che si intendono usare per affrontarle. 
Chi lo redige
Il team dei docenti o il Consiglio di Classe, in raccordo con la famiglia, acquisita l’eventuale documentazione specialistica. Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
Per la scuola secondaria, in particolare quella di II grado, è auspicabile coinvolgere in prima persona gli studenti con DSA, definendo con loro le modalità con le quali ritengono di affrontare meglio l’esperienza scolastica.
Quando viene redatto
Nel primo trimestre e può essere aggiornato in qualsiasi momento.
Quando viene verificato
Pur non essendovi indicazioni precise in tal senso nella normativa vigente, si ritiene che la verifica del PDP non possa che avvenire, da parte del team dei docenti o del Consiglio di Classe, in sede di scrutini di fine anno.

Dall’intervento del Dirigente USR Sandro Silvestri al corso per COORDINATORI PER L’INCLUSIONE (Belluno 19 settembre ’16)
· Il consiglio di classe decide di produrre un PDP per un determinato alunno quando rileva in lui dei bisogni educativi speciali.
Come procedere:
1. Durante una riunione collegiale gli insegnanti discutono la situazione dell’alunno e decidono se siano indispensabili per lui strumenti particolari (facilitatori, attività diversificate, attività di potenziamento, dispense, esoneri, criteri valutativi differenziati, ….) per promuovere/sostenere l’apprendimento. Tutto questo va verbalizzato insieme alla dichiarazione di dotazione del PDP. Quanto dichiarato nel documento è vincolante ed è valido anche in sede di esame.
2. Segue la stesura collegiale del documento che deve essere condiviso con la famiglia.
3. Gli insegnanti presentano formalmente il PDP alla famiglia spiegandone funzione e importanza. I genitori devono avere il tempo di riflettere su questa opportunità data dalla scuola, anche perché implica un impegno da parte loro a collaborare.
4. I genitori devono sottoscrivere il documento. Qualora non fossero disponibili a farlo, il rifiuto andrà verbalizzato e conservato nel fascicolo personale con il precedente verbale del consiglio di classe e con il documento PDP. Il PDP non sarà valido e quindi non potrà essere applicato.

· La presenza dei verbali, oltre ai documenti prodotti, tutela gli insegnanti di fronte a possibili ricorsi. Nei registri personali devono essere riportati tutti gli interventi di personalizzazione.
· Anche nel caso in cui la famiglia produca una diagnosi che dichiari la presenza di bisogni educativi speciali nel figlio, spetta sempre alla scuola decidere o meno sulla necessità di un PDP dopo aver valutato attentamente la documentazione. La decisione va sempre condivisa in consiglio di classe,  motivata chiaramente e verbalizzata.
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